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Banca Etica
primo sportello
a Padova
L’obiettivo del capitale sociale
minimo è stato raggiuntoe il 31
ottobre prossimo a Padova
dovrebbe essereaperto ilprimo
sportello della Bancaetica
italiana. Lo ha annunciato il
presidente della Cooperativa

verso la banca eticaFabio
Salviato, ieri a Firenzeper un
convegno dedicato al nascente
istituto dicredito il cui campo
d’investimentospazieràdalla
cooperazione sociale a quella
internazionale, dalla tutela
ambientale alla promozione
culturale.Tra iprogetti in corso il
finanziamentoper la
ricostruzione in Umbriae
Marche.

Contratti
di solidarietà
Sceglie il lavoratore
«I contratti di solidarietà non
possono essere esecutivi nei
confrnti di quei lavoratori che,
manifestando dissenso, ne
contestano l’efficacia». Lo ha
sancito il tribunale di Vasto,
confermando una sentenza del

pretore del lavoro, Massimiliano
Rossi, che avevaaccolto un
ricorso di un gruppo di lavoratori
della sede vastese della casa di
riabilitazione« Santo Stefano». Il
centro sanitario, condannatoa
reintegrare le retribuzionia
partire dal1992di 7 lavoratori
chesonoandati fino in fondo
alla vertenza, hapreannunziato
il ricorso inCassazione verso la
sentenza.

Il fermo degli automezzi comincerà alle dieci di stasera. Burlando convoca le parti per mercoledì prossimo

Una settimana di blocco dei camion
Rifornimenti di Pasqua a rischio
Il Fai: «Colpa del governo». Ma gli altri sindacati sono contrari

Borse, raffica di record

ROMA. Bloccodeicamiondalle22di
oggi finoalle24delprossimo12apri-
le. Lo ha confermato la Federazione
Autotrasportatori Italiani alzando il
tono del confronto, tanto che il se-
gretario Paolo Uggè ha definito la
protesta «solo un primo segnale» in-
viato al governo che potrebbe dare il
via ad una «fase di conflittualità de-
stinataacrescerenel tempo». Ilmini-
stro dei trasporti, Claudio Burlando,
ha convocato le parti per mercoledì
prossimo.

Molto dure le accuse del Fai al go-
verno accusato «di non aver saputo
trovare nemmeno una risposta con-
creta. Ciò sta a dimostrare la volontà
a risolvere le gravi condizioni in cui
versa l’autotrasportochedadueanni
riceve dal governo solo promesse e
parole», si legge in una nota secondo
la quale le modalità del blocco del-
l’autotrasporto, «sono dettate da un
grande senso di reponsabilità e ten-
gono conto della necessità di ridurre
il più possibile le difficoltà per la po-
polazione,visto ilperiododelicato in
cui l’iniziativaviene a cadere».Parole
difficile da prendere sul serio visto
che l’agitazione viene fatta coincide-
repropriocolperiodopasquale.

«Gravissimainoltreèstatagiudica-
ta la provocazione e l’azione intimi-
datoria -prosegue la nota del Fai -
messa in atto da taluni qualificatisi
come funzionari della questura, che
contattano le singole imprese chie-
dendo loro di sapere inanticipo le lo-
ro intenzioni sul fermo. La responsa-
bilità di quanto si verificherà non
puòquindichescaricarsi sulgoverno
che per questioni, forse esterne al
mondo dell’autotrasporto, favori-
ranno il determinarsi di tensioni che
coinvolgerrao negativamente i citta-
diniitaliani».

La decisione della Fai,provoca rea-
zioni diversinel mondo dell’autotra-

sporto. Neutra la posizione dell’Eco-
tras, l’associazione nazionale delle
imprese operanti nel settore del tra-
sporto dei rifiuti, che «non indica ai
propri associati alcun indirizzo dase-
guire lasciando loro la scelta dell’at-
teggiamento da assumere nell’occa-
sione».

Due i motivi alla base di questa li-
nea:perstatutoEcotrasnonentranel
merito delle problematiche dell’au-
totrasporto; Ecotras persegue proble-
matiche più ampie e diverse. Ciono-
nostante l’associazione richiama le
altre organizzazioni di categoria e i
loro interlocutori istituzionali «al
massimo impegno per individuare e
risolvere i problemi dell’autotraspor-
toitaliano».

Nettamente critica, invece, l’Asso-
ciazione Nazionale Imprese Traspor-
ti Automobilistici (Anita), per la qua-
le la decisione della Fai è «del tutto
inutile in considerazione della situa-
zione normativa che il Governo ita-
liano deve rispettare in ambito euro-
peo».

«La decisione del fermo -prosegue
un comunicato dell’Anita- è stata as-
sunta da unasola associazione, men-
trelealtrenove,cherappresentanola
quasi totalità delle imprese di tra-
sporto, continuano nella loro tratta-
tiva con il Governo per ottenere i
provvedimenti che solo attraverso la
concertazione ed una corretta for-
mulazione possono portare risultati
utilipertuttalacategoria».

L’iniziativa della Fai è quindi per
l’Anita «condannabile perché po-
trebbe causare contrasti fra gli auto-
trasportatori, mettendo a rischio an-
che l’ordine pubblico, qualora gli
aderenti a tale organizzazione assu-
messero iniziativa per bloccare la cir-
colazione, ostacolando la libertà di
tutte lealtre impresedi svolgererego-
larmenteilpropriolavoro».
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Ripartono
i mercati:
prudenza
o euforia?

Bill Gates diventa il più ricco al mondo
sulle ali del boom di Wall Street

La Borsa di Piazza degli
Affari riapre domani dopo
una settimana record
conclusa proprio nelle
ultime battute della
seduta di venerdì con una
timida battuta d’arresto.
Tutti gli occhi degli
operatori internazionali
sono rivolti ai mercati
asiatici, i primi a ritornare

al lavoro dopo che anche Wall Street è parsa voler riprendere
fiato dopo gli spettacolari rialzi della settimana. A Milano c’è
attesa e curiosità riguardo i possibili approdi della
imponente liquidità che negli ultimi giorni si è riversata
sull’azionario, facendo segnare record assoluti nel volume
degli scambi, saliti fino agli 8.270 miliardi di controvalore di
venerdì. Si attende anche il responso sulle scelte dei
risparmiatori - veri protagonisti degli ultimi rialzi - dopo gli
appelli alla prudenza di Romano Prodi e di tanti autorevoli
protagonisti dell’economia. In questo clima di attesa scatta
l’aumento di capitale di Mediobanca. Il titolo dell’istituto di
Enrico Cuccia ha guadagnato in 3 sedute il 39%, in una
girandola di scambi da capogiro.

WASHINGTON. Il balzo dell’indice di borsa Dow
Jones oltre i novemila punti ha regalato a Bill Gates
un brivido senza precedenti: la sua fortuna privata
ha superato i 50 miliardi di dollari. Oltre a
diventare l’uomo più ricco del mondo,
scavalcando il suo più accanito rivale, il sultano del
Brunei, il fondatore della Microsoft si è trovato con
un patrimonio personale superiore a quello di
centinaia di nazioni. «Ogni volta che il valore in
borsa della Microsoft aumenta di un solo punto,
Gates diventa più ricco di 541 milioni di dollari», ha
sottolineato un esperto di Wall Street. Nel giro di
nove mesi, grazie all’impennata di mille punti del
Dow Jones, la fortuna personale di Gates è

aumentata di 20 miliardi di dollari. Nella giornata
di ieri la fortuna di Bill Gates è aumentata di circa
un miliardo di dollari. Le azioni della Microsoft
hanno chiuso a quota 93, guadagnando quasi due
punti. L’effetto funziona ovviamente nei due sensi.
Quando il Senato americano mise alcune
settimane fa Gates sotto torchio, minacciando
misure per limitare la sua posizione di quasi
monopolio sul mercato dei sistemi operativi, le
azioni della Microsoft precipitarono, facendo
perdere al quarantaduenne «mago del computer»
tre miliardi di dollari in un paio di giorni. Ma da
allora le azioni della Microsoft hanno continuato a
salire.

«Non mi pare che andrà alle Coop»

Berlusconi: vendo
la Standa, vorrei
che restasse italiana
MILANO. In una intervista ai gior-
nali del gruppo Monti Silvio Berlu-
sconi ammette per la prima volta di
avereavviatotrattativeperlacessio-
ne della Standa, e non solo per tro-
vareunpartnerallacosiddetta«casa
degli italiani». Alla vigilia delprimo
congresso del suo movimento poli-
tico,però, ilpadronedellaFininvest
non rinuncia a mischiare politica e
affari. Spero, dice , che sia «un’a-
zienda italiana ad acquisire la Stan-
da. Comunque, per quanto ne so,
non mi pare che si vada verso una
cessionealleCoop».

Resterebbero in campo, dunque,
Rinascente e Gs, due gruppi che so-
no a ben vedere assai poco italiani,
visti gli accordi stipulati rispettiva-
mente con Auchan e Promodes,
due giganti della grande distribu-
zionefrancese.

Sembra in realtà che la trattativa
sia più complessa. Intanto perché il
gruppo transalpino Casino (un co-
losso da 23.000 miliardi di fattura-
to) avendo rintuzzato l’attacco del
concorrente Promodes è ritornato
alla carica con il Biscione,nel tenta-
tivo di procurarsi una importante
testadiponteinunpaesedalqualfi-
noraèassente.

Insecondoluogoperchéineffetti
risulta che questa volta il sistema
delle Coop sia intenzionato a parte-
cipare da protagonista alla trattati-
va, puntando a costituire un rinno-
vato e più fortepolonazionaledella
grande distribuzione, l’unico di
quelle dimensioni ad opporsi alla

calata dei grandigruppi francesi nel
nostropaese.

Nei giorni scorsi si era parlato di
una cordata con Coin e forse un al-
troconsorziodelladistribuzioneor-
ganizzata. Anche dopo la riorganiz-
zazione sembra improbabile infatti
che il gruppo Standa possa reggere
così com’è: la Coop potrebbe essere
interessata ai supermercati alimen-
tari, cedendo al gruppo Coin igran-
dimagazzini.Emagariaun’altraca-
tena ancora (il Conad?) i negozi di
dimensioni inferiori. Queste voci
hannocontinuatoacircolareanche
dopoalcunetimidesmentite.

Latrattativa,chelaFininvestcon-
duce con l’ausilio della consulenza
dellabancad’affariGoldmanSachs,
sembra insomma proseguire su di-
versi binari paralleli, con più inter-
locutori. L’intesa non sembra alle
porte: laFininvesthalanciatoun’O-
pa residuale sui titoli Standa ancora
in circolazione, per essere libera di
trattarel’interocapitaleconipoten-
ziali acquirenti. E questa operazio-
ne non si concluderà presumibil-
mente prima della fine di maggio.
Quando anche il congresso diForza
Italiasaràfinitodaunpezzo.

In vista della cessione la Standa
ha chiuso 40 negozi e attribuito al
bilancio 1997 importanti oneri di
ristrutturazione. Tanto che il conto
economico si è chiuso con 125 mi-
liardi di passivo, contro i 94 del
1996.
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Federazione Formazione e Ricerca

CONVEGNO

“Il sapere e il lavoro”“Il sapere e il lavoro”
7 aprile 1998 ore 9.30 - 18.00

Sala G. Di Vittorio Corso d’Italia 25 - Roma

Relazione introduttiva: Andrea Ranieri

Comunicazioni:
Enzo Rullani - Federico Butera - Aldo Bonomi - Adriana

Luciano - Umberto Romagnoli - Rodolfo Zich - Bruno Trentin

Conclusioni: Sergio Cofferati


